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iii. riappropriazione della città e autorganizzazione
di carlo cellamare

1. Il diritto a quale città?

La fertile riflessione di Lefebvre sul diritto alla città (1968), poi ri-
presa da tanti altri autori, ha dato origine a discussioni, critiche, posi-
zioni differenti e accesi dibattiti. tale riflessione stimola ancora oggi a
interrogarci sul perché molte sono le difficoltà che crea la città contem-
poranea, basti pensare alle disuguaglianze e alle esclusioni. D’altro can-
to, la trasformazione della città e della metropoli è stata profonda. Se-
guendo un’altra fertile riflessione dello stesso Lefebvre (1970), ripresa
recentemente da altri autori (brenner 2014; Schmid 2012), assistiamo a
un’implosione della città e a un’esplosione dell’urbano. per come l’ave-
vamo conosciuta, la città moderna, compatta, densa di edifici, di spazi
pubblici e di relazioni umane, centrale nella vita della società, sta per-
dendo il suo carattere e la sua forza, a favore di una diffusione dell’ur-
bano, con la sua bassa densità, la moltiplicazione dei centri, l’immer-
sione in flussi sovraordinati di merci e denaro, l’esplosione della mobi-
lità, il prevalere di culture e modelli di vita urbani, seppure in un con-
testo fisico che non le rispecchia più1. anche a roma, oltre alla grande
dispersione urbana e alla formazione di un’estesa città-territorio di va-
lenza regionale, si moltiplicano centralità e periferie differenti, che non
sono più soltanto la concentrazione del degrado e che fanno perdere
senso alla tradizionale dicotomia centro-periferia. registriamo un pro-
fondo cambiamento antropologico nei modi di abitare, sempre più
frammentati nello spazio e nel tempo, sradicati dal quotidiano contesto
di vita con cui sempre più difficilmente gli abitanti costruiscono rela-
zioni significanti.

1 cfr. a questo proposito le importanti riflessioni di edward W. Soja e di altri autori sul
concetto, peraltro piuttosto ambiguo, di postmetropoli e sulla quarta rivoluzione urbana (Soja
2000; Decandia, cannaos, Lutzoni 2017).
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no grandi impegni nel campo dell’infrastrutturazione (si veda il mantra
delle grandi opere), della realizzazione di attrezzature e servizi, di esten-
sione degli apparati informatici, comunicativi e digitali – a tutto ciò non
corrisponde un miglioramento della qualità della vita e una riduzione
delle disuguaglianze. La modernizzazione delle città, infatti, aumenta la
dotazione di attrezzature, ma non incrementa l’«accesso alla città», ov-
vero l’accessibilità a infrastrutture, servizi e a una piena urbanità. il mer-
cato immobiliare, per esempio, continua a espellere o allontanare le fa-
sce di reddito più basse della popolazione dalle aree più appetibili e di
maggiore valore, relegandole nei luoghi di minore qualità e obbligando-
le al disagio di una mobilità difficile e faticosa. La progressiva privatiz-
zazione dei servizi e l’arretramento del welfare, obbligano chi non se lo
può permettere ad accedere solo ai servizi di qualità inferiore.

riemergono, quindi, nelle nostre città, roma compresa, problemi
sociali profondi, come quello dell’emergenza abitativa che si pensava di
aver affrontato e risolto molti anni fa, e che invece costituisce una ferita
aperta. ancora più rilevante è il problema del lavoro, cui non è connes-
sa un’adeguata remunerazione. Questo costituisce un grave vulnus so-
prattutto nei quartieri già caratterizzati dal disagio sociale3. Qui emer-
ge anche il problema della criminalità organizzata, legata soprattutto
allo spaccio della droga. Nei luoghi in cui alligna la povertà, infatti, fio-
riscono le economie criminali4. i quartieri di edilizia residenziale pub-
blica, in cui i criteri di selezione degli abitanti per l’accesso alla casa de-
terminano una concentrazione del disagio sociale, diventano i luoghi
dove più forte si vive la disuguaglianza urbana e la fatica dell’abitare.
Questa dinamica si proietta nell’uso dello spazio pubblico dove emer-
ge un conflitto tra lo spaccio della droga e l’uso ordinario da parte degli
abitanti, come in quei casi in cui le madri si sono riunite per difendere
lo spazio giochi dei propri bambini contro i malavitosi.

tutte queste dinamiche s’inscrivono in processi più generali e diffusi
di periferizzazione del mondo che si esplicano a livello globale ma con ri-
flessi anche su scala locale. i grandi flussi economici e finanziari margina-
lizzano o funzionalizzano al mercato interi territori o regioni del mondo5

con una ricaduta anche a livello locale. alcuni quartieri, pur con una sto-

3 È il caso di molti quartieri di edilizia residenziale pubblica, come per esempio tor bella
Monaca (cellamare 2016b).

4 cfr. a questo proposito il rapporto della caritas sulla povertà a roma (caritas 2017).
Diversi altri rapporti sono stati pubblicati su questi temi. interessante a questo proposito
quello di Save the children (2018).

5 anche l’italia, per esempio, o almeno l’italia centro-meridionale sta diventando sempre
più marginale rispetto ai grandi «centri» e ai grandi flussi globali.
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L’economico prevale progressivamente sul politico e quella che co-
nosciamo, è una città sempre più prodotta dal mercato, che s’impone
sul governo pubblico della trasformazione urbana. Si tratta di una ri-
voluzione silenziosa e pervasiva, subdola e apparentemente inesorabi-
le, dove un capitalismo estrattivo (Mezzadra - Neilson 2017; 2019) fa
fruttare non soltanto la rendita, ma mette al lavoro il sociale, in una di-
namica di finanziarizzazione e di mercificazione della città e della vita
urbana2. in questo contesto, registriamo una progressiva distanza della
politica e delle istituzioni dai territori.

il giusto richiamo di Lefebvre al diritto alla città ci interroga oggi,
ancor più radicalmente, su quale città vogliamo e di quale città recla-
miamo il diritto. ci spinge a porre l’attenzione su una città dell’acco-
glienza, della solidarietà sociale, della convivenza delle diversità e della
significatività delle relazioni che appare difficile da realizzare. in fin dei
conti, ritornano le domande: di chi è la città? chi comanda la città?

2. Accesso alla città e processi di periferizzazione.

Le nostre città sono ancora segnate da profonde disuguaglianze. il
sistema economico globale che prevale oggi nel mondo produce costi-
tutivamente disuguaglianze, e in qualche modo ne ha bisogno. tale si-
tuazione è fortemente acuita dal profondo processo di arretramento del
welfare state cui abbiamo assistito a partire dagli anni ottanta. Sebbene
non fosse del tutto in grado di eliminare le disuguaglianze, e quindi – in
una logica riformista – non mirasse a un cambiamento radicale, sicura-
mente esso aveva una funzione pur sempre importante di ridistribuzio-
ne della ricchezza a favore dei più svantaggiati, provvedendo alle situa-
zioni di disagio sociale in una logica di solidarietà complessiva, intesa
come responsabilità dell’intera società. con il venire meno del welfare
state, si è perduta anche la solidarietà sociale come valore riconosciuto
diffusamente, mentre prevale una logica individualistica, dettata sia dai
modelli sociali neoliberisti, sia dalla progressiva situazione di difficoltà
sociale di molti cui ci si riduce a rispondere individualmente.

paradossalmente, mentre le città – soprattutto nel mondo occiden-
tale (pensiamo, in particolare, alle politiche dell’Unione europea) – van-
no incontro a profondi processi di modernizzazione, cui corrispondo-

2 Di cui sono esempio la gentrificazione, la movida notturna, le logiche emergenti del tu-
rismo, la diffusione delle piattaforme e delle economie digitali dell’e-commerce. Nel caso di
queste ultime, con particolare riferimento al caso di amazon, cfr. l’interessante tesi di dotto-
rato di Heba Hussein (2019).
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tratta di pratiche, non sempre organizzate o strutturate, che costrui-
scono una città parallela e mostrano come questa sia (anche) prodotta
dai suoi abitanti: cosa che d’altronde si è sempre verificata nella storia
dello spazio urbano. Queste pratiche di riappropriazione sono anche
processi di risignificazione che consentono di ricostruire i legami con
i propri contesti di vita e di trasformare gli spazi in luoghi. Sono questi
i segni della vitalità della città e dei suoi abitanti, che si sviluppano nel-
le pieghe dei grandi processi di trasformazione urbana seguendo la lo-
gica delle «tattiche» secondo la nota riflessione di Michel de certeau
(1990), cercando i punti di debolezza di un sistema oppressivo di con-
trollo, molto più forte e che limita fortemente le possibilità di soluzio-
ni alternative. esse rappresentano il diritto alla trasgressione e alla
riappropriazione in un contesto generale in cui lo Stato fa sempre più
frequentemente dell’«eccezione» la condizione di ordinarietà (agam-
ben 1995). cambiano quindi anche le forme del conflitto che perdono
quel carattere sociale diffuso dei grandi movimenti degli anni settanta,
cercando piuttosto le faglie e le contraddizioni di un sistema in cui po-
tersi insinuare per destrutturarlo o anche semplicemente per creare
isole di libertà e di autonomia7. Da questo punto di vista, è difficile di-
stinguere tra esperienze che sono solo strategie di resistenza (in alcuni
casi addirittura in una cornice di sconfitta complessiva) e processi che
invece sono anche pratiche di riappropriazione e risignificazione.
emerge però che, in molti casi, sono anche processi – coscienti o meno
– di riappropriazione degli immaginari, che mirano a ricostituire le
condizioni per un diritto a pensare un’altra città e un altro futuro (ap-
padurai 2013), prendendo il posto di quella che era la funzione della
politica. La pervasività dei modelli sociali e delle culture urbane del
neoliberismo è tale che già la decolonizzazione degli immaginari co-
stituisce un importante terreno di lavoro.

4. Le forme di «autorganizzazione» e una politica dell’abitare.

i processi di riappropriazione possono essere generati da pratiche
spontanee di abitanti, al di fuori di qualsiasi organizzazione e intenzio-
nalità politica. possono però anche assumere forme strutturate, sia co-
me attività di gruppi di cittadini organizzati, sia come vere e proprie
forme di autorganizzazione e di autogestione, capaci di sviluppare in-
terventi impegnativi, come le occupazioni a scopo abitativo da parte

7 cfr. il tema delle «pratiche di libertà» di Foucault (2001a).
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ria e un’identità forti, sono stati progressivamente «scavalcati dallo svilup-
po» che ha fatto perdere loro attività produttive, centralità, un ruolo si-
gnificativo all’interno della città, vedendo indebolirsi la propria identità e
crescere i problemi sociali, come nel caso di tor Sapienza a roma.

3. Pratiche e processi di riappropriazione della città.

La città moderna aveva comportato un’espropriazione della capacità
creativa e progettuale degli abitanti e della possibilità di partecipare alla
sua costruzione, sia attraverso la produzione diretta degli spazi e dei
luoghi, sia in senso politico e culturale, partecipando alle decisioni sulle
trasformazioni urbane e le politiche pubbliche. La logica delle compe-
tenze dello Stato moderno (bourdieu 1994) aveva affidato la trasforma-
zione della città agli esperti, fossero essi professionisti o tecnici delle
amministrazioni pubbliche (e, in particolare, degli enti locali). Nello
Stato moderno, la pianificazione aveva anche la funzione di controllo
dello spazio e di governo dei comportamenti sociali (Foucault 1975). Se
già questa espropriazione costituiva un problema e lo Stato, mediatore
degli interessi in gioco, era il soggetto su cui esercitare la pressione po-
litica e il conflitto sociale, ora la situazione si è modificata. tutto questo
è diventato ancora più difficile, sia per l’aumento del tecnicismo nella
trasformazione dello spazio fisico e nella realizzazione delle infrastrut-
ture, sia, soprattutto, per la forza crescente degli interessi di mercato, cui
lo stesso soggetto pubblico non riesce a far fronte. in molti casi, lo Stato
non solo è succube delle forze del capitalismo estrattivo, ma è spesso
collusivo, creando le condizioni più favorevoli per la loro azione6.

all’interno di questa dinamica, si sviluppano diffusamente, in ita-
lia e nel mondo (Hou 2010; Krasny 2012) processi e pratiche di riap-
propriazione della città: dalla sistemazione e cura di giardini e aree
verdi agli usi temporanei di spazi pubblici, dagli orti urbani al recupe-
ro e riuso di edifici abbandonati, dai corsi di ginnastica organizzati ne-
gli spazi abbandonati alle attività culturali in edifici dismessi, fino ai
murales autoprodotti nelle periferie più o meno legati alla produzione
culturale locale (come nel caso dei «poeti der trullo», la nota borgata
romana) e agli ambienti naturali autogestiti e resi fruibili a tutti (come
nel caso del lago della ex Snia Viscosa, in zona prenestina a roma). Si

6 Diventando spesso, per esempio nelle periferie romane, il nemico numero uno da com-
battere piuttosto che l’alleato in un impegno per la riqualificazione della città. cfr. su questi
temi d’albergo - Moini (2014).
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L’interesse verso queste esperienze, che apparentemente possono
sembrare marginali, sta non solo nel fatto che esse costituiscono oggi
gli unici luoghi che esprimono dei modelli alternativi di sviluppo urba-
no, delle isole di terra nel mare della diffusione del modello neoliberista
(Magatti - Giaccardi 2014), ma anche perché sono dei luoghi privilegia-
ti di produzione culturale e di produzione di cultura politica.

5. Il diritto alla politica, a una politica significante.

come si è detto, le esperienze di auto-organizzazione sono partico-
larmente interessanti perché sono i luoghi dove si reclama un diritto al-
la politica, che pure è stata espropriata ai cittadini. Sono i luoghi dove
si sta sviluppando una cultura politica innovativa. È difficile dire quan-
to questa sia diffusa, ma le risposte collettive e di grande partecipazione
sociale alle iniziative che vengono condotte pubblicamente, nonché la
diffusione virale di tanti documenti e appelli tramite i social network e
le piattaforme di informazione – che rappresentano oggi dei canali di
comunicazione particolarmente importanti – ci fanno capire che in
questa cultura politica si riconoscono ampie fasce di popolazione, che
spesso non si sentono rappresentate dai partiti politici esistenti. al di là
delle possibili ideologie cui fare riferimento, è una cultura politica che
riparte dal vissuto e dalla vita quotidiana, nonché da una serie di valori
legati alla convivenza e a uno sguardo di armonia con il pianeta,
un’«ecologia sociale», come la definisce papa Francesco nell’enciclica
Laudato sì. Una politica che definirei significante in quanto è in grado
di interpretare le esigenze della vita quotidiana e di alcuni grandi valori
di convivenza: l’accoglienza, la solidarietà sociale, la lotta alle disugua-
glianze, la ricchezza delle diversità, la creatività culturale, ecc. 

Le esperienze di auto-organizzazione mirano anche a spostare gli
spazi della politica da quei contesti istituzionali tradizionali dove l’at-
tuale politica appare imbrigliata e asfittica. in qualche modo rifiutano i
contesti tradizionali, che appaiono distorcenti, sviluppano «pratiche di
libertà» (Foucault 2001a) e pongono in discussione lo stesso senso delle
istituzioni. riprendendo le posizioni di castoriadis (1975) tra «società
istituita» e «società istituente», le istituzioni tendono a irrigidirsi, ad as-
sumere un carattere auto-conservativo e autoreferenziale, senza racco-
gliere gli stimoli all’innovazione e al cambiamento che provengono
dalla «società istituente», ovvero da quel «magma di significati» che
chiede continuamente un adeguamento degli apparati istituzionali alle
nuove esigenze sociali emergenti.
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dei movimenti di lotta per la casa8, il riuso di edifici abbandonati per
attività culturali o di servizio ai territori9, la riutilizzazione di cinema e
teatri inutilizzati ed eventualmente destinati a operazioni di specula-
zione immobiliare10, le «fabbriche recuperate»11.

Si tratta di esperienze molto diversificate tra loro, caratterizzate da
motivazioni diverse e che esprimono differenti «culture di pubblico».
in una città come roma, che possiamo considerare una «città fai-da-
te», tali esperienze si moltiplicano in diversi contesti. esse proliferano
anche per un tradizionale malgoverno e un’assenza (o almeno una de-
bolezza) delle istituzioni sui territori, che lascia spazio anche a tante
forme di abusivismo che costituiscono la risposta auto-organizzata ai
bisogni sociali e alle carenze della pubblica amministrazione.

tra le tante, le più interessanti sono quelle che fanno una scelta di un
modello di città in contrasto con il mercato e il capitalismo estrattivo, e
che esprimono una chiara intenzionalità politica. esse rappresentano an-
che una forma di superamento della logica della partecipazione, che si è
mostrata fallimentare negli anni e ha generato molta frustrazione, incana-
lata spesso nelle logiche della costruzione del consenso o della guida dal-
l’alto, dando origine ad ambiguità e distorsioni12. Le forme di auto-orga-
nizzazione si sviluppano nella sfera dell’azione e rappresentano il tentati-
vo di costruire nel concreto una forma di convivenza e un’idea di città al-
ternativa: esse mirano a ricostruire anche la solidarietà sociale, nella logica
che «non ci si salva da soli». paradossalmente sono le esperienze che pra-
ticano le politiche più intelligenti per la città, politiche dell’abitare che do-
vrebbero essere assunte dalla pubblica amministrazione13: riutilizzo di
aree ed edifici dismessi, risposta alla domanda abitativa, consumo di suolo
zero, organizzazione di servizi per il territorio, sviluppo di attività sociali
e culturali, costituzione di punti di riferimento e di luoghi di aggregazio-
ne, piattaforme di scambio commerciale per prodotti agroalimentari di
qualità a km zero che mirano a eludere le logiche di mercato, ecc.

8 a roma, questo è un capitolo molto ampio. tra i tanti esempi, bisogna ricordare l’oc-
cupazione Metropoliz della ex Fiorucci (e la connessa esperienza del Maam - Museo dell’al-
tro e dell’altrove a Metropoliz), quella dell’ex complesso militare di porto Fluviale, Spintime
nel centro storico. 

9 Ne è un esempio l’esperienza di SCuP!, Sport e cultura popolare, in zona Stazione tu-
scolana.

10 Valgano per tutti gli esempi romani ben noti del cinema palazzo o del teatro Valle oc-
cupato, ma sono moltissime le esperienze – anche minori – che si moltiplicano sui territori.

11 È il caso, per esempio, a roma di Officine Zero (Oz), in zona casal bertone. Si tratta
di esperienze ben diverse da quelle delle «fabbriche recuperate» in argentina.

12 cfr. la critica al «modello roma» (cellamare 2007).
13 in un’ottica in cui il «diritto alla città» non è soltanto il «diritto alla casa», ma un più

complesso e ricco «diritto all’abitare».

carlo cellamare

92



iV. il nomade e il flâneur
di rosario pavia

abbiamo perso da tempo il senso del camminare. L’attraversamen-
to della città e del territorio è diventato un atto meccanico, passivo, ba-
nale, ma allo stesso tempo reso difficile da ostacoli e divieti, oppresso
dalla congestione automobilistica, mortificato da un paesaggio ostile e
anonimo. riportare il camminare al centro delle politiche urbane
sarebbe un atto rivoluzionario che rimetterebbe in discussione il modo
stesso di fare e gestire i piani urbanistici, da tempo conformati dalla
mobilità automobilistica.

cosa significa oggi riflettere sul camminare se non riscoprire due
figure centrali della nostra storia, il nomade e il flâneur: la prima remo-
ta, ma sempre latente, la seconda recente, apparsa agli inizi della nostra
modernità urbana.

Le figure del nomade e del flâneur sono ancora presenti e tracciano
nuove prospettive di riflessione per il futuro. come si trasformeranno
in un’epoca segnata da profondi cambiamenti sociali e climatici?

Siamo nati nomadi, ma di questa storia remota abbiamo perso cog-
nizione e memoria, eppure mai come oggi riemerge con evidenza il
bisogno strutturale della nostra specie, della nostra umanità, a migrare,
a errare alla ricerca di condizioni migliori di vita,

L’antropocene (l’attuale età geologica per la prima volta condizion-
ata dall’attività umana) ha già prodotto (e il processo si aggraverà nei
prossimi decenni) centinaia di milioni di migranti che fuggono dalla vi-
olenza di conflitti e di guerre, ma anche da un ambiente ostile. Questi
nuovi nomadi attraversano territori e mari per fuggire dai loro paesi
devastati dalla siccità, dalla desertificazione, dal calore, dalla mancanza
di acqua e di cibo. Mettersi in cammino per raggiungere nuovi territori
per continuare a vivere. chi tutelerà i loro diritti di accoglienza? Quali
accordi internazionali potranno garantire il loro trasferimento? Quali
infrastrutture, quali insediamenti potranno alleviare il loro cammino?
e come accoglierli in città?
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Le strade percorse sono tante, sia nel provare a costruire istituzioni
di tipo differente (processi «istituenti»), sia nel metterle radicalmente in
discussione mirando a depotenziarle (processi «destituenti») poiché si
ritiene che gli stessi percorsi d’istituzionalizzazione portino ambiguità,
distorsione e irrigidimento. Nel campo dei processi «istituenti», sulla
grande scia del dibattito sui «beni comuni»14, mi sembra che siano so-
prattutto tre le strade che sono state perseguite: la prima, nata intorno
a esperienze strutturate come quella a roma del teatro Valle occupato,
che continua a costituire un esempio per quelle che non hanno un sup-
porto giuridico, e che mira a tradurre in forma costitutiva l’esperienza
sino ad allora condotta, affermando il prendere decisioni in forma par-
tecipata e assembleare, attraverso un processo di consenso, all’interno
di strutture aperte e flessibili. Una seconda strada, teorizzata nel con-
testo napoletano (Micciarelli 2017), si sviluppa in ambito di diritto
pubblico e si fonda sul riconoscimento da parte dell’amministrazione
del valore sociale delle esperienze e del loro radicamento nel contesto
locale. Una scelta quindi soprattutto politica all’interno di un contesto
afferente la sfera pubblica. Una terza strada sperimentata soprattutto a
torino e in piemonte da parte del gruppo di lavoro di Ugo Mattei15,
mira a ricondurre le forme di autorganizzazione nel contesto del dirit-
to privato, dando cioè una propria autonomia ai soggetti che si costi-
tuiscono in questi processi, caratterizzandoli per la propria valenza so-
ciale e condivisa.

al di là dei percorsi seguiti, le esperienze di autorganizzazione
esprimono bene il tentativo di superare quel conflitto tra «forma» e
«vita» che segnalava già Simmel (1918) nel discutere la cultura della
modernità. La modernità infatti, ci ha abituato a strutturarci in forme
rigide che imbrigliano la vita, ma la vita opera continuamente per su-
perare queste rigidità e per aprire a nuove strade, più adeguate, di cui
le esperienze di riappropriazione della città e di auto-organizzazione
sono forse l’espressione più significativa.

14 cui ha corrisposto un ampio dibattitto e lo sviluppo di molte esperienze di formaliz-
zazione di «regolamenti dei beni comuni». il più noto di questi, sviluppato da Labsus e che
ha trovato una prima applicazione nel comune di bologna e poi diffondendosi rapidamente
in centinaia di altri comuni, in realtà – assecondando la logica della sussidiarietà – rimanda
più a una dimensione di «amministrazione partecipata» e delegata ai cittadini organizzati sot-
to il controllo dell’ente locale, che non allo spirito innovativo della commissione rodotà e
di tante altre sperimentazioni in italia.

15 cfr. l’intervento di rocco alessio albanese Chi contratta le città? Potenzialità e am-
biguità del diritto dei beni comuni. Spunti dal progetto torinese Co-city presentato al conve-
gno La democrazia dei luoghi. Azioni e forme di autogoverno comunitario organizzato dalla
Società dei territorialisti, bari - castel del Monte, 15-17 novembre 2018.
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